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DECRETO DIRIGENZIALE
“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”
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Oggetto: Approvazione schema accordo tra Ente per i Parchi Marini Regionali della Calabria
(EPMR) e Regione Calabria, ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241 del 7/8/1990, per il
monitoraggio ambientale e la prevenzione dei rischi nell’area marina dell’'lsola di Dino mediante
impiego di droni.

Dichiarazione di conformita della copia informatica

Il presente documento, ai sensi dell’art. 23-bis del CAD e successive modificazioni & copia conforme
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati
della Regione Calabria.
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IL DIRIGENTE
VISTI:

* |o Statuto della Regione Calabria;

* |a Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi’ e s.m.i. e in particolare I'art. 15 che
attribuisce alle Pubbliche Amministrazioni la facolta di stipulare accordi per disciplinare lo
svolgimento in collaborazione di attivita di interesse comune;

* la Legge Regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante “norme sull'ordinamento della struttura
organizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza regionale”;

* il Decreto n. 354 del 24 giugno 1999 del Presidente della Giunta Regionale recante
“separazione dell’attivita amministrativa in indirizzo e di controllo da quella di gestione”,
modificato con Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 206 del 15 dicembre 2000;

e il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

* |a Legge Regionale n. 6 del 23 aprile 2021 con la quale: “L’Unita Operativa Autonoma
“Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo”, al fine di assicurarne
l'autonomia, l'efficacia e la tempestivita nell’attuazione dei rilevanti compiti alla stessa
demandati e assimilata alle strutture dipartimentali”;

* |a Deliberazione n. 572 del 24 Ottobre 2024 recante: “Misure per garantire la funzionalita
della struttura organizzativa della Giunta Regionale — Approvazione modifiche del
Regolamento Regionale n.12/2022 e s.m.i.;

* la Deliberazione n. 253 del 09 giugno 2021 recante “Art 2 Legge Regionale n. 6 del 23 aprile
2021. Adempimenti” con la quale la Giunta Regionale ha preso atto che “/'U.O.A. Politiche
della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo, gia istituita presso il Dipartimento
Agricoltura e Risorse Agroalimentari, € stata assimilata con I'art. 4 della L.R. n. 6/2021 al fine
di assicurarne l'autonomia, I'efficacia e la tempestivita nell’attuazione dei rilevanti compiti
alla stessa demandati alle strutture dipartimentali’;

* |a Deliberazione n. 786 del 30/12/2024 recante: “Misure per garantire la funzionalita
dell’'U.O.A. “Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo” - Incarico
Dirigente Generale ex art. 10 del Regolamento Regionale n. 11/2021 e s.m.i.”,con la quale
la Giunta Regionale ha assegnato I'Ilng. Domenico Maria PALLARIA all’'U.O.A. Politiche della
Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo, per il relativo incarico di reggenza;

e il D.P.G.R. n. 2 del 02/01/2025 con il quale & stato conferito all'lng. Domenico Maria
PALLARIA T'incarico di Dirigente Generale reggente della U.O.A. “Politiche della Montagna,
Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo”;

* la Deliberazione n. 799 del 29 dicembre 2023 con la quale la Giunta Regionale ha individuato
I'Ing. Raffaele Mangiardi per il conferimento dell'incarico di dirigente del Settore “Difesa del
Suolo, Tutela del Territorio, Prevenzione Calamita” dellUOA “Politiche della Montagna,
Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo” della Giunta della Regione Calabria;

e Ja D.P.G.R. n. 117 del 29 dicembre 2023 con il quale la Giunta Regionale ha assegnato,
all'lng. Raffaele Mangiardi, I'incarico di Dirigente del Settore “Difesa del Suolo, Tutela del
Territorio, Prevenzione Calamita” presso I'U.O.A. Politiche della Montagna, Foreste,
Forestazione e Difesa del Suolo, ai sensi dell’art. 19, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001;

* |a Legge Regionale n. 20 del 19 ottobre 1992 “Forestazione, difesa del suolo e foreste
regionali in Calabria”;

* JaLegge n. 353 del 21 novembre 2000 — “Legge quadro in materia di incendi boschivi”;

* |a Legge Regionale n. 34 del 2002 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza;

* |a Legge Regionale n. 45 del 12 ottobre 2012 — “Gestione, tutela e valorizzazione del
patrimonio forestale regionale”;

* |a Legge Regionale n. 51 del 22/12/2017 “Norme di attuazione della legge 21 novembre
2000, n. 353 (Legge quadro in materia di incendi boschivi)”;

* |a Delibera del Direttore Generale n. 313 del 31/12/2024, Azienda Calabria Verde con cui &
stato adottato il Piano attuativo di forestazione 2025;
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e JaD.G.R. n. 85 del 21 marzo 2025 con cui il predetto Piano & stato approvato dalla Giunta
Regionale;

PREMESSO CHE:

* la Regione Calabria, nel rispetto degli impegni assunti a livello internazionale e comunitario
dallo Stato Italiano in materia di boschi, territori montani, vincolo idrogeologico, difesa del
suolo, tutela delle zone di particolare interesse ambientale, biodiversita e sviluppo sostenibile
al fine di tutelare il territorio e contenere il cambiamento climatico interviene incentivando la
gestione sostenibile e la diversita delle risorse forestali;

e ['U.O.A. “Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo” individua tra le
sue finalita quelle di coordinare e controllare le attivita di pianificazione, di programmazione
e di attuazione al fine di garantire la gestione e manutenzione delle foreste regionali, la
prevenzione dei rischi idrogeologici, ambientali e degli incendi boschivi, la manutenzione
delle infrastrutture nelle aree forestali e la loro eventuale implementazione;

e j| Settore 3 “Difesa del Suolo, Tutela del Territorio, Prevenzione Calamita Forestali”
dell’lU.O.A. “Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo” annovera
tra le sue finalita quella di sostenere la prevenzione da incendi, calamita naturali ed eventi
catastrofici al fine di salvaguardare gli ecosistemi agricoli e forestali, migliorarne la
funzionalita e garantire I'incolumita pubblica attraverso attivita esecutiva di monitoraggio del
territorio, anche tramite I'attuazione della vasta campagna di tutela ambientale promossa dal
progetto “TOLLERANZA ZERQO” e con l'utilizzo di Sistemi Aeromobili a Pilotaggio Remoto
cosiddetti “droni”, nonché mediante 'uso di tecnologie innovative;

¢ alfine di coordinare e gestire le attivita di monitoraggio ambientale sul territorio della Regione
Calabria, si & reso necessario far confluire tutte le rilevazioni svolte sul territorio regionale
dagli stessi, all’interno di una struttura di coordinamento e controllo (Control Room) allestita
presso gli uffici della Giunta regionale, ove — tra l'altro — confluiscono le immagini che
provengono dai droni sul territorio consentendo in tempo reale il monitoraggio, rilievo e
deterrenza dei fattori di rischio, e altresi ottimizzando sia le azioni di intervento sia il sistema
di comunicazione e integrazione con tutti i soggetti coinvolti nel sistema regionale di tutela
del territorio;

CONSIDERATO CHE:

e J'U.O.A. “Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo”, nell’attuazione
delle attivita di monitoraggio, tutela del territorio e prevenzione delle calamita naturali anche
mediante 'uso di tecnologie innovative tra cui i droni, promuove il confronto internazionale,
nazionale e locale sulle tematiche di difesa del suolo, salvaguardia ambientale e prevenzione
dai rischi di catastrofi naturali e provocate dall’'uomo, anche attraverso un proficuo scambio
e specifiche collaborazioni con Paesi Esteri, Centri di Studio, Universita e altri Enti rispetto
a dati, buone pratiche, studi scientifici, tecnologie e ogni possibile altro strumento in grado
di ottimizzare la risposta governativa;

* e suddette collaborazioni intendono individuare strumenti e strategie sempre piu efficaci ed
efficienti al fine di ottimizzare le attivita di monitoraggio ambientale, tutela del territorio e
prevenzione delle calamita naturali, anche mediante I'uso di tecnologie innovative tra cui i
droni, migliorando I'efficacia operativa e funzionale del coordinamento tra le varie componenti
del sistema di salvaguardia ambientale del territorio regionale calabrese;

* la collaborazione con altri Enti finalizzata al monitoraggio ambientale, alla tutela del territorio
regionale e alla prevenzione delle calamita rappresenta per la Regione Calabria uno
strumento di rafforzamento degli obiettivi strategici quali misure di adattamento ai
cambiamenti climatici, prevenzione e gestione dei rischi ambientali, tutela delle risorse
naturalistiche e della pubblica incolumita, azioni di sensibilizzazione e informazione;

DATO ATTO CHE:
* ['Ente per i Parchi Marini Regionali (EPMR) & un ente strumentale della Regione Calabria,
con sede legale presso la Cittadella Regionale, istituito con il Decreto del Presidente della
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Giunta Regionale n. 195 del 28/12/2016, ai sensi della Legge regionale 16 maggio 2013, n.
24;

¢ [|'Ente nasce dall’accorpamento dei preesistenti cinque parchi marini regionali: Parco Marino
Regionale “Riviera dei Cedri”, Parco Marino Regionale “Baia di Soverato”, Parco Marino
Regionale “Costa dei Gelsomini”, Parco Marino Regionale “Scogli di Isca” e Parco Marino
Regionale “Fondali di Capocozzo - S. Irene Vibo Marina - Pizzo - Capo Vaticano — Tropea”.
A tale accorpamento, si &€ aggiunto il Parco Marino Regionale “Secca di Amendolara”, istituito
con L.R. n° 46 del 16/12/2022;

¢ ['Ente per i Parchi Marini Regionali (EPMR) con una estensione di ha 17.390,58 interessa le
aree costiere e marine calabresi piu rappresentative e di pregio dal punto di vista
paesaggistico, naturalistico e biologico;

¢ fanno parte del’Ente Parco le due uniche Isole Calabresi, I'lsola di Dino e I'lsola di Cirella, la
Baia di Carpino — Ajnella, la grotta del’Arcomagno, la scogliera dei Rizzi, lo scoglio della
Regina, gli scogli di Isca, le coste rocciose e i fondali di Tropea e Capo Vaticano, segnalati
come uno degli esempi piu belli di flora e fauna mediterranea;

* nel perimetro del Parco sono presenti nove Zone a Conservazione Speciale (ZSC), ex Siti
di Importanza Comunitaria: IT9310035 - Fondali marini dell’lsola di Dino-Capo Scalea,
IT9310036 - Fondali marini dell’lsola Cirella-Diamante, 1T9310034 - lIsola di Dino,
IT9310037S - Isola di Cirella, IT9350160 - Spiaggia di Brancaleone, 179340094 - Fondali di
Capocozzo - S. Irene, IT9340092 - Fondali di Pizzo Calabro, IT9340093 — Fondali di Capo
Vaticano, IT9310053 — Secche di Amendolara;

® con deliberazione della Giunta Regionale n. 378 del 10.08.2018, I'Ente per i Parchi Marini
Regionali (EPMR), inoltre, & stato individuato quale Soggetto Gestore di ventotto Zone
Speciali di Conservazione “ZSC” (Direttiva 92/43/CEE) marino-costiere;

RILEVATO CHE:

¢ [|Isola di Dino, situata nel Comune di Praia a Mare, ricade all'interno del Parco Marino
Regionale "Riviera dei Cedri" e rappresenta un patrimonio naturale di inestimabile valore
ambientale. Il Parco, cosi come le relative Zone Speciali di Conservazione (ZSC), & gestito
dall’Ente per i Parchi Marini Regionali della Calabria (EPMR);

* le Zone Speciali di Conservazione (ZSC) interessate sono 179310034 — Isola di Dino
(ambiente terrestre) e IT9310035 — Fondali Isola di Dino — Capo Scalea (ambiente marino);

* le due ZSC rappresentano un sito di presenza di specie protette e ospitano habitat protetti
a livello europeo come le scogliere mediterranee, grotte marine sommerse e semi-
sommerse, e praterie di Posidonia oceanica, che sono essenziali per la riproduzione di
numerose specie marine e per la protezione della costa dall’erosione;

* le suddette aree sono soggette a pressioni antropiche significative durante tutto I'anno, e in
particolare nei mesi estivi, con le seguenti criticita principali: ancoraggi selvaggi e non
autorizzati; abbandono di rifiuti e rischio incendi; presenza di campeggi abusivi; disturbo alla
fauna marina e terrestre;

* [|'Ente per i Parchi Marini Regionali ha il compito istituzionale di salvaguardare I'ambiente
marino e costiero, anche mediante attivita di vigilanza, osservazione e prevenzione degli
impatti ambientali;

* Jareadell’lsola di Dino & particolarmente sensibile sotto il profilo ambientale, per la presenza
della Posidonia oceanica e per la pressione antropica legata al traffico nautico;

CONSIDERATO CHE, al fine di garantire una protezione attiva e continua della biodiversita, la
Regione Calabria e 'Ente per i Parchi Marini Regionali (EPRM) intendono implementare un sistema
di monitoraggio aereo integrato mediante droni per la tutela dell’area dell’lsola di Dino;

ATTESO CHE l'art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, nel disciplinare gli accordi fra le pubbliche
amministrazioni stabilisce che esse possono concludere tra loro accordi per regolare lo svolgimento
in collaborazione di attivita di interesse comune;
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RITENUTO pertanto necessario, per le attivita da porre in essere, stipulare apposito accordo tra la
Regione Calabria U.O.A. “Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo” e il
Dipartimento di Fisica dell’'Universita della Calabria;

TENUTO CONTO che, non essendo stato individuato un responsabile del procedimento, tale
funzione & assunta dal Dirigente per come previsto dall’art. 4 della L.R. n. 19/2001;

DATO ATTO che il presente provvedimento & stato predisposto tenendo conto delle indicazioni
operative contenute nella circolare del Dipartimento Segretariato Generale n. 765486 del
05/12/2024;

PRESO ATTO del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
2025/2027, approvato dalla Giunta Regionale con la deliberazione n.113 del 25/03/2025;

SULLA SCORTA dellistruttoria compiuta dalla relativa struttura il cui Dirigente si & espresso sulla
regolaritd amministrativa dell’atto;

DECRETA

per le motivazioni specificate in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente
atto, ritenendosi, in questa parte, riportate e trascritte:

1. di approvare l'allegato schema di Accordo tra 'U.O.A. “Politiche della Montagna, Foreste,
Forestazione e Difesa del Suolo” e I'Ente per i Parchi Marini Regionali (EPMR) per il
monitoraggio ambientale e la prevenzione dei rischi nel’area marina dell’lsola di Dino
mediante impiego di droni;

2. di dare atto che I'U.O.A. “Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del
Suolo” provvedera alle successive attivita consequenziali e procedurali per dare seguito al
presente atto, ivi compresa la sottoscrizione del relativo Accordo;

3. di dare atto che si provvedera agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 23 del d.Igs. n.
33 del 2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione della
corruzione, ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del d.Igs. n. 33 del 2013;

4. diprovvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC, ai sensi della legge regionale
6 aprile 2011, n. 11, e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679 e sul sito istituzionale della
Regione Calabria, ai sensi del d.Igs.14 marzo 2013 n.33, pubblicazione che & da intendersi
quale notifica al beneficiario.

Avverso il presente provvedimento € ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale da
proporsi entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da
proporsi entro 120 giorni.

Sottoscritta dal Redattore

Marco Angilletti
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente

RAFFAELE MANGIARDI
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale

Domenico Pallaria
(con firma digitale)
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ACCORDO

ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990 – D.lgs 50/2016

per il monitoraggio ambientale e la prevenzione dei rischi nell’area marina dell’Isola di Dino mediante impiego di droni



TRA



La Regione Calabria – U.O.A. “Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo” – Settore 3 “Difesa del suolo, tutela del territorio e prevenzione calamità forestali”, con sede presso la Cittadella Regionale Località Germaneto, 88100 - Catanzaro, rappresentata dal Dirigente Generale Domenico Pallaria, domiciliato per la carica presso la sede dell’U.O.A., di seguito denominata anche Settore Forestazione



E



l’Ente per i Parchi Marini Regionali, con sede presso la Cittadella Regionale Località Germaneto, 88100 - Catanzaro, rappresentato dal Direttore Generale Raffaele Greco, domiciliato per la carica presso la sede dell’E.P.M.R. di seguito denominato Ente per i Parchi marini regionali Calabria.



di seguito, congiuntamente, definite le PARTI



VISTI



· la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i. ed in particolare l’art. 15 che attribuisce alle Pubbliche Amministrazioni la facoltà di stipulare accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;

· la Legge 21 Novembre 2000, n. 353, “Legge quadro in materia di incendi boschivi”;

· la Legge regionale n. 51 del 19 Dicembre 2017, “Norme di attuazione della legge 21 Novembre 2000, n. 353”;

· il D.P.C.M. 20 Dicembre 2001, “Linee guida relative ai piani Regionali per la programmazione delle attività di previsione e lotta attiva contro gli incendi boschivi”;

· il D.lgs 31 marzo 1998, n. 112, “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali in attuazione del Capo I della Legge 15 Marzo 1997, n° 59”, che all’art. 108 comma a) specifica che tra le funzioni trasferite alle regioni o agli enti locali rientra lo spegnimento degli incendi boschivi;



PREMESSO CHE



L’U.O.A. “Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo” – Settore 3 “Difesa del suolo, tutela del territorio e prevenzione calamità forestali” è incaricata per lo svolgimento di attività di monitoraggio, tutela del territorio e prevenzione delle calamità naturali, anche mediante l’uso di tecnologie innovative, tra cui i droni;



L’Ente per i Parchi Marini Regionali ha il compito istituzionale di salvaguardare l’ambiente marino e costiero, anche mediante attività di vigilanza, osservazione e prevenzione degli impatti ambientali;



L’area dell’Isola di Dino è particolarmente sensibile sotto il profilo ambientale, per la presenza della Posidonia oceanica e per la pressione antropica legata al traffico nautico;



Le Parti riconoscono l’importanza di attivare forme di collaborazione stabile per un monitoraggio integrato e tempestivo;





SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE



Articolo 1 

Oggetto della convenzione



La presente convenzione ha per oggetto la definizione e la regolamentazione delle attività di monitoraggio ambientale dell’area marina antistante l’Isola di Dino, condotte in forma congiunta dall’U.O.A. “Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo” – Settore 3 “Difesa del suolo, tutela del territorio e prevenzione calamità forestali” e dall’Ente per i Parchi Marini Regionali, con finalità di:



· tutela della Posidonia oceanica;



· prevenzione e segnalazione precoce degli incendi;



· identificazione di scarichi illeciti o reflui in mare.





Articolo 2

Attività operative



1. L’U.O.A. “Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo” – Settore 3 “Difesa del suolo, tutela del territorio e prevenzione calamità forestali” realizzerà, secondo un calendario programmato:



· missioni di sorvolo con droni nei periodi di maggiore pressione antropica;



· rilievi video e foto-georeferenziati;



· osservazioni per l’individuazione di comportamenti a rischio (es. ancoraggio selvaggio, scarichi in mare, focolai).





2. L’Ente per i Parchi Marini Regionali:



· parteciperà alle attività, anche con proprio personale o tramite collaborazioni operative;



· curerà il monitoraggio ambientale e la tutela della biodiversità marina;



· supporterà le attività di prevenzione incendi e tutela delle acque.





Articolo 3

Assegnazione e utilizzo del drone



L’U.O.A. “Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo” – Settore 3 “Difesa del suolo, tutela del territorio e prevenzione calamità forestali” assegna in comodato d’uso gratuito all’Ente per i Parchi Marini Regionali un drone, da utilizzarsi esclusivamente per le attività previste dalla presente convenzione, e in particolare:



· il monitoraggio dell’area marina dell’Isola Dino;



· la tutela della Posidonia oceanica;



· la prevenzione e segnalazione precoce di incendi;



· l’individuazione di eventuali scarichi o reflui.



L’utilizzo deve avvenire a cura di personale formato e abilitato, nel rispetto delle normative vigenti. Il drone dovrà essere custodito con cura e impiegato solo per le finalità convenzionate. È consentita unicamente l’usura ordinaria; in caso di danneggiamento dovuto a uso improprio, negligenza o violazione delle norme, l’Ente per i Parchi Marini Regionali si impegna a sostenere i costi di riparazione o sostituzione.





Articolo 4

Referente operativo



Il coordinamento operativo della convenzione è affidato al Dirigente del Settore 3 “Difesa del suolo, tutela del territorio e prevenzione calamità forestali” della U.O.A., Ing. Raffaele Mangiardi, che assume il ruolo di referente tecnico e responsabile dell’attuazione.





Articolo 5

Integrazione con la piattaforma regionale



1. Il personale accreditato dell’Ente per i Parchi Marini Regionali sarà abilitato all’uso della piattaforma digitale regionale per:



· la trasmissione in tempo reale (streaming) delle immagini raccolte;



· la geolocalizzazione delle attività di sorvolo;



· la comunicazione con la Control Room regionale per eventuali segnalazioni.



2. In caso di eventi critici, il personale potrà attivare le Forze dell’Ordine presenti nella Control Room o contattare il numero unico 112.



3. Qualora l’Ente per i Parchi Marini Regionali si doti in futuro di droni propri, essi saranno integrati nel sistema regionale di monitoraggio tramite assegnazione di una stringa di trasmissione (RTMP o equivalente), per permettere lo streaming diretto sulla piattaforma regionale e assicurare interoperabilità e tracciabilità.





Articolo 6

Tutela dei dati e riservatezza



1. L’acquisizione e la gestione di immagini e dati sensibili avverrà nel rispetto della normativa sulla privacy (Reg. UE 679/2016), esclusivamente nei casi previsti dalla legge.



2. I materiali ritenuti rilevanti per finalità di sicurezza saranno:



· copiati su supporto fisico;



· verbalizzati e consegnati alle autorità competenti;



· eliminati sia dal cloud sia dai server regionali.





Articolo 7

Oneri logistici



Laddove le attività richiedano la permanenza sul territorio per più giornate o turni (mattina/pomeriggio), l’Ente per i Parchi Marini Regionali garantirà, nei limiti delle risorse disponibili e previa autorizzazione, il vitto e alloggio al personale tecnico dell’U.O.A. “Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo” impiegato nelle operazioni.





Articolo 8

Durata della convenzione



La presente convenzione ha carattere sperimentale ed è valida per il periodo estivo, a decorrere dalla data di sottoscrizione e fino al 31 ottobre 2025.



Le Parti potranno concordare, con apposito atto scritto, eventuali proroghe o rinnovi, anche con estensione delle finalità o delle aree di intervento.







Articolo 9

Clausola di riservatezza



I responsabili e tutto il personale variamente impiegato nelle attività oggetto del presente Accordo sono tenuti a non divulgare dati, informazioni, documenti di carattere riservato di cui siano venuti a conoscenza nell’espletamento della loro attività di collaborazione di cui all’Accordo in oggetto.





Articolo 10

Pubblicità e diritti di proprietà intellettuale



Fermi restando i diritti di proprietà intellettuale, disciplinati dal D.lgs. 30/2005 e ss D.lgs.177/2021, le Parti si impegnano reciprocamente a partecipare a congressi o a realizzare iniziative a scopo divulgativo, previo contributo scientifico e/o intellettuale delle stesse. 





Articolo 11

Trattamento dei dati personali



Le Parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati e le informazioni, sia su supporto cartaceo che informatico, relativi all’espletamento di attività riconducibili al presente Accordo in conformità alle misure e agli obblighi imposti dal GDPR 2016/679 in materia di Privacy.





Articolo 12

Incompatibilità



I responsabili scientifici e tutto il personale comunque impiegato nelle attività oggetto dell’Accordo non dovranno trovarsi, per l’espletamento di tale attività, in alcuna condizione di incompatibilità e/o conflitto di interessi ai sensi della vigente normativa e si impegnano a osservare la medesima. 





Articolo 13

Registrazione



L’Accordo viene stipulato attraverso la sottoscrizione nel rispetto dei termini e degli adempimenti previsti dall’art. 15, comma 2 bis della legge 241/1990 ed è soggetto a repertoriazione presso la Regione Calabria.





Articolo 14

Controversie 



L’art. 133, lett. a), n. 2) del D.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, stabilisce che le controversie in materia di formazione, conclusione ed esecuzione degli accordi integrativi o sostitutivi di provvedimento amministrativo e degli accordi fra pubbliche amministrazioni sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo.

Le predette attività rientrano appieno nelle pubbliche finalità affidate dal Legislatore alle Parti e le stesse soddisfano pubblici interessi in materia di tutela dell’ambiente e dell’attività conoscitiva del territorio nazionale.



Per quanto non espressamente previsto, si rinvia alla normativa vigente in materia di cooperazione tra enti pubblici, tutela ambientale, protezione civile e trattamento dei dati.



Le Parti, nel rispetto dei criteri e dei presupposti fissati dalla normativa vigente, intendono pertanto realizzare congiuntamente le attività oggetto del presente Accordo.





Letto, approvato e sottoscritto.





Per la Regione Calabria – U.O.A. Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo

Il Dirigente Generale

Ing. Domenico Pallaria







Per l’Ente Parchi Marini Regionali

Il Direttore Generale

Dott. Raffaele Greco







Il Referente Operativo

Ing. Raffaele Mangiardi
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